
 1

   VERBALE DELL'ASSEMBLEA DELL'AGENZIA, N.1, PER AYAME' (O.N.L.U.S.) 
Pavia, 14 dicembre 2001 – Collegio Ghislieri 

                                                                          
In data 14 dicembre 2001, alle ore 21, presso l'Aula Goldoniana del Collegio Ghislieri a Pavia, si è 

svolta, ai sensi dell'art. 6, lett. a) dello Statuto, l'assemblea annuale dei soci dell'Agenzia n. 1 per Ayamé 
(O.N.L.U.S.) per discutere il seguente ordine del giorno e deliberare di conseguenza: 
 
1. Introduzione del Presidente del Comitato di coordinamento Ernesto Bettinelli. 
2. Presentazione ed approvazione del rendiconto-2001. Relazione dei Revisori. 
3. Relazione di Patrizia Cogliati, già Direttore amministrativo dell'Ospedale di Ayamé. 
4. Rapporti sull’attività svolta nel 2001. 
5. Approvazione del programma per il 2001 e del bilancio preventivo. 

 
       Risultano personalmente presenti gli associati: omissis 
 
Accertata la validità della costituzione dell'Assemblea e dopo aver nominato quale segretario della 
medesima Guido Maffi, il Presidente dichiara aperta la riunione. 
 
            In ordine ai singoli punti l'Assemblea discute e delibera come segue: 
 

1. Ernesto Bettinelli, Presidente del Comitato di coordinamento, dopo aver rivolto un saluto alle 
autorità presenti, ai numerosi ospiti ed agli associati, si rammarica per l’assenza del dott. Emilio 
Bertotti, Agente a vita dell’Agenzia, ricoverato per un sopravvenuto malore. Nel corso di una telefonata 
in diretta con il dott. Bertotti, l’Assemblea con un applauso gli rivolge un caloroso augurio di pronta 
guarigione. 
Il Presidente illustra i punti principali della relazione già inviata a tutti gli associati ed ai sostenitori 
sull’attività svolta nel corso dell’anno. Si sofferma, in particolare, sulle iniziative e realizzazioni più 
qualificanti: l’asilo nido per i neonati sieropositivi in terapia di sieroconversione; le opere di 
straordinaria manutenzione e di adeguamento tecnologico per le quali è risultato decisivo il contributo 
anche sul campo dell’Ordine degli ingegneri. Per quanto concerne l’attività di soccorso per far fronte 
alle frequenti situazioni di emergenza l’Agenzia ha provveduto all’invio di un container con medicinali 
e attrezzature. L’Agenzia ha poi finanziato il sostegno economico ai responsabili italiani della Direzione 
amministrativa (Patrizia Cogliati e successivamente Carlo Poretti), all’infermiera responsabile 
dell’Asilo nido Emi Massignan e al Dr. Cristophe Saraka, giovane medico in formazione, responsabile 
del Reparto di Pediatria. E’ stato aumentato il “Fondo sociale”, che assicura prestazioni sanitarie 
gratuite ai pazienti più poveri che non potrebbero altrimenti pagare i ticket ed acquistare i farmaci. Sono 
continuate le missioni mediche degli specializzandi in pediatria grazie alle borse di studio messe a 
disposizione dall’Ordine dei medici di Pavia. Di grande impatto le due missioni del Prof. Lucarini per 
portare avanti il progetto di formazione in loco della chirurgia laparoscopica e quella del dott. Ercole 
Brusamolino che si è impegnato anche nella formazione del personale infermieristico. Da segnalare, 
inoltre, le missioni tecniche di Luigi Tessarolo, Giovanni Magenes e di Roberto Rossella (per i problemi 
di funzionamento di strutture e servizi tecnici) e di Guido Maffi (per i problemi di gestione 
amministrativa).  Il valore complessivo degli interventi ad Ayamé nel 2001 è stato pari a 261 milioni di 
lire, grazie anche ai contributi importanti della Fondazione della Banca del Monte di Pavia, della Banca 
d’Italia, del Comune di Pavia, di altri Enti locali (Provincia e Comune di Valverde). Oltre all’apporto 
degli enti pubblici devono essere ricordate anche le donazioni di imprese (soprattutto farmaceutiche) e 
di soggetti privati nominati nel Rendiconto presentato all’Assemblea. L’intensa attività svolta non può 
però far dimenticare le gravi questioni tuttora aperte. Prima fra tutte la precarietà della situazione 
istituzionale e gestionale dell’’Ospedale di Ayamé, di proprietà dello Stato ivoriano, affidato in 
concessione alla Diocesi di Grand Bassam e sostenuto dall’Agenzia. Una tale dispersione di 
responsabilità inevitabilmente determina un permanente stato di precarietà che si ripercuote in 
particolare sul rendimento del personale e sull’insufficienza di servizi e prestazioni sanitari. L’unica 
soluzione che parrebbe idonea a far fronte, forse in maniera definitiva, a simili inconvenienti sarebbe 
l’integrale adozione dell’Ospedale da parte delle Istituzioni pavesi (in primo luogo quelle ospedaliere e 
scientifiche come il Policlinico S. Matteo e l’Università) in adesione alle raccomandazioni di organismi 
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internazionali come l’OMS (Organizzazione Mondiale per la Sanità) che insistono per l’affermazione di 
una cooperazione sostenibile e decentrata. Proprio il perseguimento di questa strategia rappresenterà per 
l’Agenzia la sfida principale. 
  

2. Sul rendiconto relativo all’esercizio finanziario (al 14 novembre 2001) presentato dal 
Comitato di coordinamento riferisce Francesco Rigano (anche a nome degli altri revisori, Franco 
Osculati e Carlo Ricciardi). La relazione dei revisori  dai medesimi sottoscritta è allegata al presente 
verbale unitamente al prospetto dei contributi e delle prestazioni direttamente erogati da altri soggetti 
che hanno collaborato con l'Agenzia (per un valore pari a lit. 100.900.000).delle  
Ad avviso dei Revisori, il quadro generale delle entrate e delle uscite trasmesso agli associati in allegato 
alla relazione del Presidente risulta corretto.  

Questa, in sintesi (per voci aggregate), la situazione contabile: 
 
ENTRATE: 
Fondo di dotazione 2000     -2.043.312  
Quote Associati      75.835.000   
Contributi Sostenitori     23.100.000 
Contributi adozioni chirurgiche (Lucarini)       1.700.000 
Contributi Enti e imprese     55.906.700 
Competenze bancarie lorde          414.664 

                            TOTALE ENTRATE            154.913.052 
ACCANTONAMENTO FONDI-IMPEGNI 2000-01  60.000.000 

                       TOTALE CONTABILE            214.913.052 
 
USCITE 
Acquisti e interventi vari     42.534.786 
Asilo per neonati sieropositivi    30.000.000 
Fondo d’emergenza      18.000.000 
Adozioni chirurgiche (Lucarini)      5.050.000  
Sostegno a volontari e personale in loco   56.052.677 
Missioni (Pavia-Ayamé-Pavia)      7.253.993 
Spese bancarie, diverse e di gestione       1.302.372 

TOTALE USCITE              160.193.828 
 
IMPEGNI DI SPESA  
Missione urgente ad Ayamè (novembre 2001)    8.000.000  
Stage-aggiornamento a Pavia Dr. Saraka     7.000.000 
Adeguamento tecnologico        6.000.000  
Sostegno Direzione amministrativa    15.000.000 
Borsa lavoro (rimborso spese) volontaria   12.000.000 

TOTALE IMPEGNI     48.000.000 
 
DISPONIBILITA' 2001      6.719.224 
 
Messo ai voti dal Presidente, il rendiconto esposto è approvato all'unanimità. 
 

           3. Patrizia Cogliati, Direttore amministrativo dell'Ospedale di Ayamé fino al 31 agosto 
2001 riferisce sulla situazione dell’Ospedale. Pur in presenza di persistenti problemi gestionali e 
dell’ulteriore impoverimento della comunità di Ayamé in conseguenza della grave e irrisolta crisi 
economica della Costa d’Avorio, le prestazioni erogate dall’Ospedale con riguardo a vaccinazioni, 
visite, cure ambulatoriali e ricoveri si confermano di primaria importanza per l’intero bacino geografico 
da Abidjan fino al confine con il Ghana. In particolare la vocazione pediatrica dell’Ospedale di Ayamé, 
confermata dall’inaugurazione dell’Asilo Nido per Sieropositivi, rende la struttura insostituibile in un 
paese caratterizzato dalla preponderante popolazione infantile. Per questo il buon (anche se ancora 
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insufficiente) funzionamento dei servizi esistenti può essere valutato come notevole successo della 
cooperazione “Punto a Punto”. 

 
          4.I. Leonardo Lucarini riferisce sui risultati delle due missioni ad Ayamé rivolte 

all’introduzione-formazione della chirurgia laparoscopica, in continuità con le esperienze maturate nel 
precedente anno. In particolare illustra la tipologia delle operazioni chirurgiche effettuate, alcune delle 
quali di elevata difficoltà. Assai significativo è stato il coinvolgimento delle autorità ed istituzioni locali, 
come dimostrano gli incontri ad alto livello presso il Ministero della Sanità, l’Ambasciata d’Italia e con 
esponenti dell’Università di Abdjan. Ciò rappresenta la conferma del radicamento e dell’interesse 
ottenuto dal progetto “Laparoscopia ad Ayamé”, avviato in collaborazione con l’Agenzia e grazie a 
ingenti contributi di aziende e di privati e al coinvolgimento di personale infermieristico di elevatissima 
professionalità.  

 
         4.II. Stefano Ghirardello, specializzando in pediatria, da poco rientrato da Ayamé 

racconta la propria esperienza ed espone i problemi professionali ed ambientali che si presentano ai 
giovani medici che si succedono presso l’Ospedale di Ayamé  per stage di formazione-lavoro 

        
                   4.III. L’Ing. Giuseppe Bargigia, segretario dell’Ordine degli Ingegneri di Pavia, sottolinea 
l’entusiastica accoglienza che i partecipanti all’Assemblea Generale dell’Ordine hanno tributato alle 
iniziative di cooperazione con Ayamé. Ricorda poi gli interventi realizzati con il contributo dell’Ordine 
nel 2001 (rilievo delle strutture, impianto citofonico interno, ristrutturazione dei locali destinati ad 
ospitare l’Asilo Nido) e conferma il sostegno ai  progetti programmati nel 2002,  in particolare per la 
manutenzione e l’adeguamento tecnologico delle strutture dell’Ospedale.  
 

         5. Guido Maffi, a nome del Comitato di Coordinamento, presenta lo schema di 
programma di cooperazione e di bilancio preventivo per il prossimo anno, fermi restando gli impegni di 
spesa già assunti: 

 
Adeguamento tecnologico    25.000.000 
Asilo Nido (Pouponniere)    16.000.000 
Fondo Sociale (pazienti disagiati)   16.000.000 
Sostegno personale volontario e Pediatra locale 16.000.000 
Medicinali (comp. Container)              16.000.000 
Missioni        6.000.000 
Sostegno per interventi chirurgici     5.000.000 
Spese varie e di gestione      2.000.000 

 
Presenta inoltre il nuovo progetto di “sostegno a distanza” dei bambini ospiti dell’Asilo Nido (struttura 
il cui costo di gestione è a totale carico dei donatori) e sollecita l’impegno dei presenti a promuovere  
l’iniziativa diffondendo il materiale illustrativo a tale scopo predisposto, oltre alla documentazione 
reperibile sul sito dell’Agenzia. 
 
Il Presidente mette in votazione la proposta  programmatica formulata da  Maffi che viene approvata 
all'unanimità. 
 
Il Presidente informa che la quota associativa per l’anno 2002 risulta pari a € 620. 

 
  

L'Assemblea termina alle ore 23,15 del giorno 14 dicembre 2001. 
 
 
                Il  Presidente dell'Assemblea                                            Il Segretario dell'Assemblea 
                      (Ernesto Bettinelli)                                                               (Guido Maffi) 
 


